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Per i collaboratori continuativi e per quelli a progetto disoccupati,la Legge di Stabilità ha confermato anche per il 2016 l’indennità ad hoc

Commercialisti

RISPOSTA N. 722

Se l’erede paga
i contributi
della badante

Mia suocera è deceduta il 24 
aprile 2015, i dovuti 
contributi Inps, relativi alla 
badante, del 2° trimestre 
sono stati pagati dall’unica 
erede, tramite banca 
dell’erede, su bollettino Inps 
intestato alla defunta. 
L’importo dei contributi 
versati vanno dichiarati nel 
730 dell’erede o in quello 
della defunta?

_ LETTERA FIRMATA

I contributi pagati vanno 
dichiarati nella dichiarazione 
dei redditi del titolare del 
rapporto di lavoro 
dipendente, che, pare di 
capire, sia la suocera defunta.
Tali oneri sono imputabili al 
soggetto datore di lavoro, cui i 
bollettini sono intestati, e 
figurano anche ai fini 
successori, come debiti della 
massa, da scomputare tra le 
spese dell’asse ereditario, e a 
carico, pro-quota, degli eredi, 
pur in presenza di unico 
erede.

RISPOSTA N. 723

Quelle detrazioni
sulle spese 
per la tenda da sole

Nel 2014 ho fatto spese di 
ristrutturazione 
regolarmente indicate nel 
730/2015. Anche nel 2015 ho 
sostenuto spese per il 
recupero energetico (tende da 
sole) per un totale 
complessivo di 5.144 euro.
Adesso consultando il 
730/2016 on line trovo 
considerata la seconda rata 
di rimborso relativa ai lavori 
del 2014, ma per quelli del 
2015 vedo indicato il valore 
bonifico ma nella colonna 
valore considerato è scritto 
«no». Come mi devo 
comportare? Se devo inserire 
io i dati modifico la 
dichiarazione, perciò potrei 
essere soggetta a eventuali 
verifiche.

_ LETTERA FIRMATA

Nel caso pratico è necessario 
modificare i dati del modello 
730 precompilato al fine di far 
valere la prima rata di 
detrazioni per le spese 
sostenute nell’anno 2015 
(tende da sole), con 
conseguenti effetti 
sull’attività di controllo da 
parte dell’Agenzia delle 
Entrate, come previsto dalle 
norme e istruzioni.

RISPOSTA N. 724

Quel rimborso
per il master
tenuto all’estero

Mio figlio ha frequentato lo 
scorso anno un master post 
laurea in management and 
international business a 
Mastricht in Olanda della 
durata di un anno e del costo 
di 2.000 euro. Al Caf al quale 
mi sono rivolto per la 
compilazione del 730 e per 
ottenere il rimborso di una 
quota della spesa, come 
previsto gli anni scorsi, mi ha 
lasciato in sospeso la pratica 
sostenendo che da quest’anno 
non è più possibile avere il 
rimborso automatico della 
quota spettante per le spese 
di frequenza perchè si 
attendono delle tabelle dal 
ministero affinchè il corso 
frequentato da mio figlio sia 
comparabile con un 
equivalente corso di una 
università italiana ed anche 
la cifra da poter scaricare 
deve essere equivalente a 
quella dell’ateneo italiano 
più vicino alla mia residenza. 
Dette tabelle non ci sono 
ancora e non si sa quando 
saranno inviate ai Caf. 
Chiedo parere a riguardo.

_ LETTERA FIRMATA

Il ministero dell’Istruzione, 
Università e Ricerca ha 
pubblicato il decreto in data 
29 aprile 2016. Pertanto ora il 
Caf potrà dare preciso 
riscontro in merito alla 
spettanza o meno delle 
relative detrazioni ed al 
relativo importo.

Notai

RISPOSTA N. 725

Libertà di cedere
la quota del box
in comproprietà

Buongiorno, sono 
proprietaria al 50% di un box 
di 80 mq. L’altro proprietario 
è parente. Al momento io 
dispongo dell’uso di una 
parte del garage, in 
condivisione «amichevole». 
Vorrei vendere la mia quota 
di proprietà. Posso cedere in 
autonomia la mia quota? È 
necessario il consenso del mio 
( lontano e anziano) parente? 
Grazie.

_ LETTERA FIRMATA

Gentile lettore, il linea di 
massima lei può vendere 
liberamente a chi desidera la 
sua quota, senza dover 
chiedere all’altro 
comproprietario alcuna 
autorizzazione o senza che 
l’altro abbia diritto di 
prelazione: la prelazione 
spetta solo quando la 
cointestazione è frutto della 
stessa eredità, ossia se la sua 
quota e quella del parente 
derivano dalla successione 
della medesima persona e se 
la vendita riguarda il bene 
immobile inteso come «quota 
di eredità» e non come 
singolo bene. In caso 
contrario (se cioè la 
cointestazione non deriva da 
successione o si tratta di 
successione di soggetti 
diversi) lei può cedere senza 
alcun problema.
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MARCO CONTI

La Legge di Stabilità
2016 ha esteso l’indennità di
disoccupazione Dis-Coll anche
per l’anno in corso. La Dis-Coll,
introdotta in via sperimentale
lo scorso anno per dare un so-
stegno a chi era rimasto senza
lavoro nel 2015, è destinata ai
collaboratori coordinati e conti-
nuativi, anche a progetto, iscrit-
ti in via esclusiva alla gestione
separata presso l’Inps, non pen-
sionati e privi di partita Iva, che
hanno perduto (involontaria-
mente) il posto di lavoro. 

Le normative vigenti consi-
derano disoccupati i lavoratori
privi di impiego che dichiarano,
in forma telematica al portale
nazionale delle politiche del la-
voro, la propria immediata di-
sponibilità allo svolgimento di
attività lavorativa ed alla parte-
cipazione alle misure di politica
attiva del lavoro concordate con
il centro per l’impiego. In una
recente circolare esplicativa (la
n.74), l’Inps evidenzia la princi-
pale novità (in positivo) per i

lavoratori coinvolti nell’anno in
corso da tale indennità, riguar-
dante i requisiti di accesso. 

Per le cessazioni intervenute
nel 2016, infatti, i requisiti ne-
cessari sono esclusivamente lo
stato di disoccupazione e la pre-
senza di almeno tre mensilità di
contribuzione accreditata in
Gestione separata, nel periodo
che va dal primo gennaio del-
l’anno precedente la data di ces-
sazione dal rapporto di collabo-
razione, fino alla data del pre-
detto evento. 

Non è quindi più richiesto,
scrive sempre l’Inps, che l’assi-
curato faccia valere, nell’anno in
cui si è verificata la cessazione
del rapporto di collaborazione,
un mese di contribuzione versa-
ta o, in alternativa, un rapporto
di collaborazione coordinata e
continuativa di durata pari al-
meno ad un mese, e che abbia
dato luogo ad un reddito pari
almeno alla metà dell’importo
che dà diritto all’accredito di un
mese di contribuzione. In linea
con l’indennità di disoccupazio-

ne NASpI, la prestazione a favo-
re dei lavoratori dipendenti ri-
masti senza occupazione che dal
primo maggio 2015 sostituisce
l’indennità ASpI (Assicurazione
Sociale per l’Impiego), anche
per la prestazione riservata ai
collaboratori coordinati e conti-
nuativi, i periodi di contribuzio-
ne che hanno già dato luogo a
prestazione Dis-Coll già fruita
non possono essere nuovamen-
te presi in considerazione ai fini
della determinazione della du-
rata di una nuova analoga pre-
stazione. 

L’indennità Dis-Coll e  rap-
portata al reddito imponibile ai
fini previdenziali risultante dai
versamenti contributivi effet-
tuati, relativo all’anno in cui si
e  verificato l’evento di cessazio-
ne dal lavoro e all’anno prece-
dente, diviso per il numero di
“mesi di contribuzione, o frazio-
ne di essi” (importo del reddito
medio mensile). L’indennità
non può superare nel 2016 l’im-
porto mensile di 1.300 euro. 
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RISPOSTA N. 726

Tra padre e figlio
meglio donazione
o successione
per beni immobili?

Vorrei capire se è più 
conveniente tra padre e figlio 
una donazione di patrimonio 
in vita oppure una 
successione che si aprirebbe 
post mortem su base 
testamentaria. Nel mio caso 
si tratterebbe di beni 
immobili a due figli. Grazie. 

_ LETTERA FIRMATA

Le imposte previste per le 
donazioni immobiliari tra 
parenti in linea retta 
(genitori-figli) e quelle di 
successione tra i medesimi ad 
oggi sono identiche. Detti 
trasferimenti beneficiano 
attualmente della franchigia 
fino all’importo di euro 
1.000.000,00; sotto tale 
importo è prevista l’assenza 
dell’imposta di registro e 
l’imposta ipotecaria e 
catastale di euro 200,00 
ciascuna, qualora gli eredi 
possano chiedere le 
agevolazioni «Prima casa» 
mentre, in difetto, le imposte 
ipotecarie e catastali sono 
rispettivamente pari al 2% e 
all’1% del valore catastale 
degli immobili. Sottolineo che 
tale identità di impatto fiscale 
è quella attualmente vigente e 
che non è possibile oggi 
determinare la normativa 
fiscale che sarà in vigore nel 
momento in cui si aprirà la 
sua successione. È inoltre 
opportuno specificare che, in 
base alla sua libera volontà di 
porre in essere atti di 
liberalità donativa nei 
confronti dei suoi figli, lei può 
trasferire a titolo di 
donazione anche la sola nuda 
proprietà degli immobili 
ovvero diritti reali limitati 
sugli stessi per contenere 
l’impatto fiscale.

Consulenti

del lavoro

RISPOSTA N. 727

Il conteggio
del permesso
matrimoniale

Buongiorno, sono assunta dal 
01/01/2007 come impiegata 
in uno studio di architettura 
(Ccnl Studi professionali). 
Il 14 giugno mi sposo e volevo 
assentarmi dal lavoro dal 12 
giugno al 29 giugno 

compresi. Ho numerose ferie 
arretrate (circa 120 h) e 
permessi (circa 35 h). Posso 
utilizzare ugualmente il 
congedo matrimoniale o devo 
prima esaurire le ferie e i 
permessi? Come funziona il 
congedo matrimoniale? Che 
durata ha? Devo presentare 
qualcosa al mio datore di 
lavoro? Ringrazio 
anticipatamente della cortese 
risposta. Distinti saluti

_ P. M.

I lavoratori dipendenti hanno 
diritto, in occasione del 
matrimonio avente validità 
civile, di fruire di un congedo 
retribuito generalmente della 
durata di 15 giorni di 
calendario. Tale congedo deve 
essere riconosciuto in 
aggiunta alle ferie e ai 
permessi spettanti ai sensi del 
Ccnl applicato in azienda. 
Ovviamente per fruire del 
congedo matrimoniale non è 
necessario aver esaurito 
prima le ferie e i permessi 
maturati. Il Ccnl Studi 
professionali prevede che il 

congedo matrimoniale abbia 
durata di 15 giorni di 
calendario e che possa 
decorrere dal terzo giorno 
antecedente al matrimonio. 
Quindi lei potrà assentarsi dal 
lavoro dal 12 giugno al 26 
giugno per congedo 
matrimoniale, mentre dal 27 
al 29 giugno dovrà utilizzare 
le ferie (solo per i giorni 
lavorativi). La richiesta di 
congedo matrimoniale va 
presentata con congruo 
anticipo ma non sono previste 
formalità particolari. Il datore 
di lavoro potrà richiedere la 
documentazione attestante 
l’avvenuta celebrazione del 
matrimonio.

Amministratore

di condominio

RISPOSTA N. 728

Certificati incendi
per autorimessa
Come ripartire

le relative spese

Avrei bisogno di una sua 
consulenza riguardante la 
ripartizione delle spese per i 
garage/autorimessa. Abito in 
un condominio con 16 unità 
immobiliari. In particolare vi 
sono undici proprietari tra 
appartamenti e uffici (oltre 
che di box pertinenziali) e 
cinque proprietari solamente 
di box auto. In condominio, 
nel piano seminterrato (un 
livello sotto la strada) vi sono 
5 box auto mentre nel piano 
interrato (due livelli sotto la 
strada) ci sono 18 box auto e 
tutte le cantine condominiali. 
Poiché solo nel piano 
interrato si hanno più di nove 
box e solo questa è 
tecnicamente 
un’autorimessa, vorrei 
sapere come vanno suddivise 
le spese di manutenzione di 
quest’ultima, in particolare 
le documentazioni per i 
rinnovi delle pratiche di 
certificazione e prevenzione 
incendi presso i vigili del 
fuoco. Attualmente 
l’amministratore suddivide 
queste spese per millesimi, 
ma le chiedo se non devono 
essere sopportate solamente 
dai proprietari dei box che si 
trovano nell’autorimessa. Se 
potesse fornire anche una 
base legale nella risposta le 
sarei grato, per poterne 
discutere nella prossima 
assemblea condominiale. 
Grazie molte e buon lavoro.

_ LETTERA FIRMATA

Identificherei per prima cosa 
le parti dell’autorimessa (per 
esempio i box, le aree di 
manovra, transito e 
disimpegno, gli scivoli ) 
oggetto della pratica vigili del 
fuoco. Poi mi chiederei se c’è 
qualcuna tra queste parti che 
(a) lei usa o potrebbe usare, 
anche solo per recarsi al suo 
box, alla sua cantina, alle 

scale; o che (b) eventuali 
manutentori possono usare 
per recarsi verso altre parti o 
servizi comuni (penso: al 
locale immondezzaio, alle 
fosse biologiche); o che (c) 
nell’atto di acquisto e/o nel 
regolamento condominiale 
risultano espressamente 
comportare obblighi di 
manutenzione anche a suo 
carico o essere pro-quota 
anche di sua proprietà. In 
caso negativo a tutto quanto 
sopra, riterrei opportuno 
seguire il disposto del 3° c. 
dell’art. 1123 del Codice Civile: 
«Qualora un edificio abbia … 
opere o impianti destinati a 
servire una parte dell’intero 
fabbricato, le spese … sono a 
carico del gruppo di 
condomini che ne trae 
utilità».

RISPOSTA N. 729

Condomino partito
Come gestire
i beni in deposito
da diversi anni

Un nostro condomino ha 
venduto quattro anni fa il suo 
appartamento e, per quel che 
ne sappiamo, è tornato nel 
suo Paese natale d’oltremare. 
Dopo averci chiesto allora un 
permesso temporaneo di 
deposito, non si è più fatto 
vedere e ha lasciato in una 
porzione della vasta sala 
condominiale quasi tutte le 
masserizie che aveva in casa, 
compresi due armadi pieni 
anche di documenti personali 
vari. Va bene lo spirito di 
solidarietà, ma qui, nulla da 
lui sentendo, ci stiamo 
chiedendo come possiamo ora 
liberarci in un modo corretto 
della massa delle sue cose (ci 
potrebbero per carità anche 
essere oggetti di valore 
economico o affettivo) che ha 

lasciato nel nostro 
condominio.

_ LETTERA FIRMATA

L’assemblea del condominio, 
con i voti favorevoli della 
maggioranza degli intervenuti 
che rappresentino almeno 
500mm, può deliberare 
l’incarico a un legale per 
rivolgersi all’autorità 
giudiziaria, con costituzione 
di un relativo fondo spese. Il 
legale, secondo il disposto 
dell’ ’Art. 609 Cpc, potrà 
richiedere che l’ufficiale 
giudiziario (a) intimi a colui al 
quale i beni risultano 
appartenere di asportarli e gli 
assegni un termine mediante 
atto notificato; (b) che lo 
stesso ufficiale giudiziario 
esamini tali beni, se entro il 
termine assegnato l’asporto 
non è stato eseguito, e 
determini il loro presumibile 
valore di realizzo e le 
prevedibili spese di custodia e 
asporto; (c) e che rilasci infine 
una sua dichiarazione che tali 
beni sono da considerarsi 
abbandonati, disponendone o 
autorizzandone lo 
smaltimento nel caso non gli 
appaia evidente l’utilità del 
tentativo di vendita.

RISPOSTA N. 730

Ripartizione
dei costi
per l’acqua

Con riferimento alla 
ripartizione dei costi 
dell’acqua in un condominio, 
vorrei sapere qual è il criterio 
di attribuzione delle due voci: 
a) quota fissa; b) costo al mc. 
Entrambe le voci vanno 
conglobate in un unico 
importo e addebitate in base 
ai metri cubi consumati 
oppure la quota fissa va 
trattata in modo diverso? E 
ancora, vorrei una conferma 
circa l’esattezza del criterio 
di ripartizione dell’acqua 
utilizzata per il giardino 
condominiale che, invece, 
dovrebbe essere ripartita per 
millesimi di proprietà 
conglobando quota fissa + 
costo al mc. (o la quota fissa 
va trattata in modo 
differente)?

_ LETTERA FIRMATA

Se il regolamento 
contrattuale di condominio o 
un accordo tra tutti i 
condomini non precisano già 
un criterio, le spese del 
consumo dell’acqua (a) in 
presenza di contatori si 
ripartiscono in base ai singoli 
ed effettivi consumi di 
ciascuno e in base ai valori 
millesimali se riferiti a parti 
comuni come il giardino; se 
(b) mancano i contatori, esse 
si ripartiscono in base ai 
valori millesimali (cfr. Cass. n. 
17557 del 01-08-2014). In 
subordine, la ripartizione si 
calcola considerando, a onere 
e beneficio di tutti, l’importo 
complessivo di bolletta senza 
distinzione tra le sue diverse 
voci, per loro natura 
disomogenee, come ad 
esempio a quota fissa e a 
forfait, per consumi rilevati, 
per consumi stimati o per 
conguagli, secondo scaglioni 
crescenti di costo o secondo 
tariffa agevolata (cfr. sul 
punto Cass. n. 3712 del 13-03-
2003) e riferite, di solito, a 
date di lettura del gestore non 
coincidenti con quelle di 
inizio o fine dell’esercizio del 
condominio.

TROVA INCENTIVI

Check-up tecnologico alle imprese
per creare nuovi modelli di business

Via libera alle iscri-
zioni per la seconda edizione
del progetto «Bergamo Tecno-
logica: opportunità e nuovi 
modelli di business» per bene-
ficiare di un check-up tecnolo-
gico gratuito. 

Possono aderire al progetto
le piccole e medie imprese ber-
gamasche (industriali, artigia-
ne e commerciali), con almeno
una sede operativa in provin-
cia di Bergamo e interessate a
introdurre nuove opportunità
tecnologiche e modelli di busi-
ness che potrebbero, da un la-
to, integrarsi con i sistemi esi-
stenti e, dall’altro lato, aumen-
tare la loro competitività. 

Il progetto è finanziato dalla
Camera di commercio e realiz-
zato da Bergamo Sviluppo, in
collaborazione col sistema as-
sociativo locale e il supporto 
tecnico-scientifico dell’Uni-
versità di Bergamo e del Con-
sorzio Intellimech. Le imprese
interessate possono scaricare
la scheda di adesione al link del
portale di Bergamo Sviluppo 
(http://www.bergamosvilup-
po.it/sito/sviluppo-e-innova-
zione/progetto-bergamo-tec-

nologica.html), inviandola tassa-
tivamente entro il 27 maggio ai 
seguenti riferimenti: Laura Ado-
bati (adobati@bg.camcom.it), 
Giancarlo Merisio (meri-
sio@bg.camcom.it), attribuirà 
priorità di accesso alle imprese di
piccole dimensioni, che realizzino
direttamente un proprio prodot-
to/servizio e che abbiano un mer-
cato di riferimento domestico. 

Quattro gli step del progetto. La
prima fase (maggio-ottobre), ri-
guarda la ricerca esplorativa per
analizzare processi o prodotti uti-
lizzati nelle imprese locali per 
identificare possibili migliora-
menti tecnologici . In giugno e lu-
glio saranno effettuati i check-up
tecnologici gratuiti in 30 micro, 
piccole e medie imprese locali. Da
luglio a fine dicembre 2016 la terza
fase, con l’erogazione di 2.100 ore
(complessive, con un massimo di
80 ore per impresa) di consulenza
per trasferire conoscenze e com-
petenze nelle 30 Mpmi incontrate
in occasione del check-up. È in via
di definizione l’organizzazione di
attività formative mirate sulle te-
matiche del progetto. Info: 
www.bergamosviluppo.it. 
Ma. Co.

Trova@
Risposte
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